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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge modifica la normativa che
disciplina la protezione della fauna selva-
tica omeoterma e l’esercizio dell’attività
venatoria, sulla base del principio formu-
lato dal vigente articolo 1 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, per cui la fauna
selvatica è patrimonio indisponibile dello
Stato ed è tutelata nell’interesse della co-
munità nazionale e internazionale.

La deroga al principio dell’indisponibi-
lità è possibile soltanto nelle forme e nei
limiti strettamente indicati dalla legge. Pro-
prio su questi intende incidere la presente
proposta di legge, anche per dare piena
attuazione al novellato articolo 9 della Co-
stituzione. La nuova disposizione intro-
dotta con la legge costituzionale 11 feb-

braio 2022, n. 1, introduce espressamente
tra i princìpi fondamentali dell’ordina-
mento della Repubblica la tutela dell’am-
biente, della biodiversità e degli ecosistemi,
anche nell’interesse delle future genera-
zioni, e prevede che la legge dello Stato
disciplini i modi e le forme di tutela degli
animali.

Le modifiche qui proposte rispondono
dunque alla ratio di adeguare la normativa
dettata dalla legge 11 febbraio 1992, n. 157,
non solo alle convenzioni internazionali e
alle direttive europee, peraltro recepite for-
malmente con la stessa legge, ma anche al
dettato costituzionale, giacché il comma 2
dell’articolo 1, nella vigente formulazione,
già prevede espressamente che l’esercizio
dell’attività venatoria sia consentito purché
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non contrasti con l’esigenza di conserva-
zione della fauna selvatica, cioè in maniera
corrispondente alla primaria esigenza della
tutela della biodiversità. Assume quindi mag-
giore rilievo rispetto al passato l’esigenza di
conservazione della biodiversità e delle va-
rie specie di fauna selvatica.

L’impianto normativo della presente pro-
posta di legge consta di 23 articoli, conte-
nenti altrettante novelle ad alcuni articoli
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, re-
cante norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo ve-
natorio.

L’articolo 1 reca modifiche all’articolo 4
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in
materia di cattura di richiami vivi.

L’articolo 2 sostituisce l’articolo 5 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia
di esercizio venatorio da appostamento fisso
e uso di richiami vivi.

L’articolo 3 reca modifiche all’articolo 8
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in
materia di composizione del Comitato tec-
nico faunistico-venatorio nazionale.

L’articolo 4 reca modifiche all’articolo
10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in
materia di Piani faunistico-venatori.

L’articolo 5 reca modifiche all’articolo
12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in
materia di esercizio dell’attività venatoria.

L’articolo 6 reca modifiche all’articolo
13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in
materia di mezzi per l’esercizio dell’attività
venatoria.

L’articolo 7 reca modifiche all’articolo
14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in
materia di gestione programmata della cac-
cia.

L’articolo 8 reca modifiche all’articolo
15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in
materia di utilizzazione dei fondi ai fini
della gestione programmata della caccia.

L’articolo 9 modifica l’articolo 16 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia
di quota del territorio regionale destinabile
all’istituzione di aziende faunistico-venato-
rie e aziende agri-turistico-venatorie.

L’articolo 10 reca modifiche all’articolo
18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in
materia di specie cacciabili e periodi di
attività venatoria.

L’articolo 11 modifica l’articolo 19 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia
di controllo della fauna selvatica.

L’articolo 12 abroga gli articoli 19-bis e
19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157,
in materia di deroghe e gestione e conte-
nimento della fauna selvatica.

L’articolo 13 sostituisce l’articolo 20 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia
di introduzione di fauna selvatica dall’e-
stero.

L’articolo 14 reca modifiche all’articolo
21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in
materia di divieti.

L’articolo 15 reca modifiche all’articolo
22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in
materia di licenza di porto di fucile per uso
di caccia e abilitazione all’esercizio vena-
torio.

L’articolo 16 reca modifiche all’articolo
23 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in
materia tasse di concessione regionale.

L’articolo 17 reca modifiche all’articolo
24 della legge 11 febbraio 1992, n. 157,
concernente il fondo istituito per l’applica-
zione delle disposizioni della legge mede-
sima.

L’articolo 18 modifica l’articolo 27 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia
di vigilanza venatoria.

L’articolo 19 modifica l’articolo 28 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia
di poteri e compiti degli addetti alla vigi-
lanza venatoria, per il coordinamento con
le modificazioni introdotte in materia di
uso di richiami vivi.

L’articolo 20 reca modifiche all’articolo
30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in
materia di sanzioni penali.

L’articolo 21 sostituisce l’articolo 31 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia
di sanzioni amministrative.

L’articolo 22 sostituisce l’articolo 32 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia
di sospensione, revoca e divieto di rilascio
della licenza di porto di fucile per uso di
caccia, nonché di chiusura o sospensione
dell’esercizio.

L’articolo 23 sostituisce l’articolo 35 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia
di relazioni sullo stato di attuazione della
legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 4 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di cattura di

richiami vivi)

1. All’articolo 4 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « e per la
cessione ai fini di richiamo » sono sop-
presse;

b) il comma 4 è abrogato.

Art. 2.

(Modifica dell’articolo 5 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di esercizio
venatorio da appostamento fisso e uso di

richiami vivi)

1. L’articolo 5 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, è sostituito dal seguente:

« Art. 5. – (Esercizio venatorio da appo-
stamento fisso e divieto dell’uso di richiami
vivi) – 1. Sono vietati l’allevamento, la
vendita e la detenzione di uccelli apparte-
nenti alle specie cacciabili nonché il loro
uso in funzione di richiami.

2. Gli animali utilizzati come richiami
detenuti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione sono consegnati ad
un centro per il recupero della fauna sel-
vatica, che provvede alla loro custodia e,
qualora ne sussistano le condizioni, alla
liberazione in natura.

3. È vietato l’esercizio venatorio da ap-
postamento fisso.

4. Le regioni, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, provvedono ad individuare e demo-
lire gli appostamenti esistenti nonché a
ripristinare l’antecedente stato dei luoghi ».
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Art. 3.

(Modifiche all’articolo 8 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di composi-
zione del Comitato tecnico faunistico-vena-

torio nazionale)

1. All’articolo 8 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. È istituito, presso il Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, il Comitato tecnico faunistico-
venatorio nazionale, composto da:

a) un rappresentante del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste;

b) un rappresentante del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica;

c) tre rappresentanti delle regioni, de-
signati dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano;

d) un rappresentante delle province,
designato dall’Unione delle province d’Ita-
lia;

e) un rappresentante dell’Istituto su-
periore per la protezione e ricerca ambien-
tale;

f) tre rappresentanti delle associazioni
venatorie nazionali riconosciute;

g) due rappresentanti delle organizza-
zioni professionali agricole maggiormente
rappresentative a livello nazionale;

h) un rappresentante dell’Ente nazio-
nale per la protezione degli animali;

i) tre rappresentanti delle associazioni
nazionali di protezione animale ricono-
sciute;

l) un rappresentante delle associa-
zioni di protezione ambientale;

m) un rappresentante dell’Unione zo-
ologica italiana;
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n) un rappresentante dell’Ente nazio-
nale per la cinofilia italiana;

o) un rappresentante del Consiglio in-
ternazionale della caccia e della conserva-
zione della selvaggina »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. I componenti del Comitato tecnico
faunistico-venatorio nazionale sono nomi-
nati con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, sulla base delle designazioni delle
amministrazioni, degli enti, delle organiz-
zazioni e delle associazioni di cui al comma
1, ed è presieduto dal medesimo Ministro o
da un suo delegato »;

c) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Ai componenti del Comitato tec-
nico faunistico-venatorio nazionale non spet-
tano compensi, indennità, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati ».

2. Il decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste n. 263986 del 22 maggio 2023 è abro-
gato.

Art. 4.

(Modifiche all’articolo 10 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di piani fau-

nistico-venatori)

1. All’articolo 10 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Il territorio agro-silvo-pastorale na-
zionale è destinato per una quota non
inferiore al 30 per cento a protezione della
fauna selvatica. Nel calcolo della quota
prevista dal primo periodo non sono com-
presi i territori ove l’attività venatoria sia
vietata per effetto di altre leggi o disposi-
zioni normative »;
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b) al comma 8:

1) la lettera e) è abrogata;

2) la lettera h) è abrogata;

c) al comma 14, le parole: « 40 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 20
per cento »;

d) il comma 15 è sostituito dal se-
guente:

« 15. Il consenso si intende negato qua-
lora non sia formalmente espresso l’as-
senso »;

e) il secondo periodo del comma 17 è
soppresso.

Art. 5.

(Modifiche all’articolo 12 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di esercizio

dell’attività venatoria)

1. All’articolo 12 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. L’esercizio venatorio può essere pra-
ticato in via esclusiva in una delle seguenti
forme:

a) vagante nella zona faunistica delle
Alpi;

b) nell’insieme delle altre forme di
attività venatoria consentite dalla presente
legge e praticate nel rimanente territorio
destinato all’attività venatoria program-
mata »;

b) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. L’attività venatoria può essere eser-
citata da chi abbia compiuto il ventune-
simo anno di età e sia munito della licenza
di porto di fucile per uso di caccia, di
polizza assicurativa per la responsabilità
civile verso terzi derivante dall’uso delle
armi o degli arnesi utili all’attività venato-
ria, con massimale di euro 2 milioni per
ogni sinistro, di cui euro 1,5 milioni per
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ogni persona danneggiata ed euro 0,5 mi-
lioni per danni ad animali e a cose, nonché
di polizza assicurativa per infortuni corre-
lati all’esercizio dell’attività venatoria, con
massimale di euro 0,5 milioni per il caso di
morte o invalidità permanente »;

c) il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

« 11. La licenza di porto di fucile per uso
di caccia ha validità nel territorio della
regione di residenza del titolare e nel ter-
ritorio delle regioni confinanti e consente
l’esercizio venatorio nel rispetto delle di-
sposizioni della presente legge e delle norme
emanate dalle regioni ».

Art. 6.

(Modifiche all’articolo 13 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di mezzi per

l’esercizio dell’attività venatoria)

1. All’articolo 13 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « due car-
tucce », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « una cartuccia »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. È consentito, altresì, l’uso del fucile
a due canne (combinato), di cui una o due
ad anima liscia di calibro non superiore al
12 e una o due ad anima rigata di calibro
non inferiore a millimetri 5,6 »;

c) al comma 4, le parole: « salvo che il
relativo caricatore sia adattato in modo da
non contenere più di un colpo » sono sop-
presse.

Art. 7.

(Modifiche all’articolo 14 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di gestione

programmata della caccia)

1. All’articolo 14 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « o più »
sono soppresse;
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b) al comma 3, le parole: « , ivi com-
presi quelli che praticano l’esercizio vena-
torio da appostamento fisso, » sono sop-
presse;

c) al comma 4, le parole: « , ivi com-
presi quelli che praticano l’esercizio vena-
torio da appostamento fisso, » sono sop-
presse;

d) al comma 5, dopo le parole: « di-
versa regione » sono inserite le seguenti: « ,
purché confinante con la regione di resi-
denza »;

e) il comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. Entro il 30 novembre di ogni anno
i cacciatori comunicano alla provincia di
residenza la propria opzione ai sensi del-
l’articolo 12. Entro il 31 dicembre di ogni
anno le province trasmettono i relativi dati
al Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste »;

f) il comma 8 è sostituito dal seguente:

« 8. Gli organi direttivi degli ambiti ter-
ritoriali di caccia e dei comprensori alpini
non possono ammettere nei territori di
rispettiva competenza un numero di cac-
ciatori superiore a quello fissato dal rego-
lamento di attuazione »;

g) al comma 10, le parole: « 60 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 40
per cento » e le parole: « 20 per cento dei
componenti » sono sostituite dalle seguenti:
« 40 per cento dei componenti »;

h) il comma 12 è abrogato;

i) al comma 13 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e che non comporti
l’utilizzo di manufatti atti alla mimetizza-
zione, ancorché rimovibili ».

Art. 8.

(Modifiche all’articolo 15 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di utilizza-
zione dei fondi ai fini della gestione pro-

grammata della caccia)

1. All’articolo 15 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « richiesta
motivata » sono sostituite dalla seguente:
« istanza »;
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b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Il presidente della giunta regionale
recepisce positivamente l’istanza di cui al
comma 3 e ne dà immediata comunica-
zione agli organi competenti »;

c) al comma 8, le parole: « metri 1,20 »
sono sostituite dalle seguenti: « metri 0,50 »,
la parola: « perenni » è soppressa, le parole:
« metri 1,50 » sono sostituite dalle seguenti:
« metri 0,50 » e le parole: « 3 metri » sono
sostituite dalle seguenti: « 1,5 metri ».

Art. 9.

(Modifica all’articolo 16 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di quota del
territorio regionale destinabile all’istituzione
di aziende faunistico-venatorie e aziende agri-

turistico-venatorie)

1. All’alinea del comma 1 dell’articolo
16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le
parole: « 15 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 10 per cento ».

Art. 10.

(Modifiche all’articolo 18 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di specie

cacciabili e periodi di attività venatoria)

1. All’articolo 18 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), le parole: « dalla
terza domenica di settembre » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dal 1° ottobre »;

2) alla lettera b), le parole: « dalla
terza domenica di settembre al 31 gen-
naio » sono sostituite dalle seguenti: « dal 1°
ottobre al 31 dicembre »;

3) alla lettera c), le parole: « dal 1°
ottobre » sono sostituite dalle seguenti: « dal
15 ottobre »;
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b) al comma 2:

1) al primo periodo, le parole: « e
dai quali le regioni possono discostarsi for-
nendo adeguata motivazione » sono sop-
presse;

2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Le regioni sono tenute ad ap-
portare le modifiche derivanti dal parere
dell’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale, che è obbligatorio e
vincolante »;

3) i periodi terzo, quarto, quinto,
sesto e settimo sono sostituiti dal seguente:
« Al calendario venatorio pubblicato non
possono essere apportate variazioni; sono
tuttavia consentite limitazioni della durata,
delle specie cacciabili o del numero dei
capi che possono essere abbattuti, qualora
si rendano necessarie per ragioni di salva-
guardia degli habitat o delle singole spe-
cie »;

c) al comma 3, le parole: « sentito
l’Istituto » sono sostituite dalle seguenti:
« previo parere vincolante dell’Istituto »;

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. In caso di impugnazione del calen-
dario venatorio, qualora sia proposta la
domanda cautelare, è disposta la sospen-
sione dell’esecutività del calendario vena-
torio con effetto immediato fino all’esito
del processo amministrativo »;

e) il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. Il numero delle giornate di caccia
settimanali non può essere superiore a due.
Le regioni possono consentirne la libera
scelta al cacciatore, escludendo i giorni di
martedì, venerdì, domenica e i giorni fe-
stivi, nei quali l’esercizio dell’attività vena-
toria è in ogni caso sospeso »;

f) il comma 6 è abrogato;

g) il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. La caccia è consentita dal sorgere
del sole fino al tramonto ».
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Art. 11.

(Modifica all’articolo 19 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di controllo

della fauna selvatica)

1. All’articolo 19 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, i commi 2, 3, 4 e 5 sono
abrogati.

Art. 12.

(Abrogazione degli articoli 19-bis e 19-ter
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in ma-
teria di deroghe e gestione e contenimento

della fauna selvatica)

1. Gli articoli 19-bis e 19-ter della legge
11 febbraio 1992, n. 157, sono abrogati.

Art. 13.

(Modifica dell’articolo 20 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di introdu-

zione di fauna selvatica dall’estero)

1. L’articolo 20 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, è sostituito dal seguente:

« Art. 20. – (Introduzione di fauna sel-
vatica dall’estero) – 1. L’introduzione di
fauna selvatica viva dall’estero è ammessa
esclusivamente per il ripopolamento di spe-
cie autoctone in cattivo stato di conserva-
zione.

2. I permessi d’importazione possono
essere rilasciati soltanto a imprese che di-
spongono di adeguate strutture e attrezza-
ture, distinte per ciascuna specie di animali
selvatici trattata, al fine di disporre delle
opportune garanzie per controlli, eventuali
quarantene e relativi controlli sanitari.

3. Le autorizzazioni per le attività di cui
al comma 1 sono rilasciate dal Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
previo parere vincolante dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambien-
tale, nel rispetto delle convenzioni interna-
zionali. Nel caso di specie di uccelli che
non vivono naturalmente allo stato selva-
tico nel territorio europeo degli Stati mem-
bri dell’Unione europea, il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
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foreste consulta preventivamente anche la
Commissione europea.

4. Le specie alle quali si riferiscono gli
interventi di ripopolamento attuati ai sensi
del presente articolo sono escluse dall’atti-
vità venatoria ».

Art. 14.

(Modifiche all’articolo 21 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di divieti)

1. All’articolo 21 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, alla lettera a) è pre-
messa la seguente:

« 0a) L’esercizio venatorio in presenza
di minori di anni diciotto »;

b) al comma 1, lettera b), le parole da:
« conformemente alla legislazione nazio-
nale in materia di parchi e riserve natu-
rali » fino alla fine della lettera sono sop-
presse;

c) al comma 1, lettera c), le parole:
« ad eccezione di quelle che, secondo le
disposizioni regionali, sentito il parere del-
l’Istituto nazionale per la fauna selvatica,
non presentino condizioni favorevoli alla
riproduzione ed alla sosta della fauna sel-
vatica » sono soppresse;

d) al comma 1, lettera d), le parole: « ,
purché dette zone siano delimitate da ta-
belle esenti da tasse indicanti il divieto »
sono soppresse;

e) al comma 1, lettera e), le parole:
« cento metri » sono sostituite dalle se-
guenti: « duecento metri » e le parole: « cin-
quanta metri » sono sostituite dalle se-
guenti: « centocinquanta metri »;

f) al comma 1, lettera f), le parole:
« centocinquanta metri » sono sostituite dalle
seguenti: « trecento metri », le parole: « una
volta e mezza » sono sostituite dalle se-
guenti: « due volte » e le parole: « , eccet-
tuate quelle poderali ed interpoderali » sono
soppresse;
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g) al comma 1, lettera h), le parole:
« tre persone » sono sostituite dalle se-
guenti: « due persone »;

h) al comma 1, lettera l), le parole:
« cento metri » sono sostituite dalle se-
guenti: « duecento metri »;

i) al comma 1, lettera m), le parole:
« nella zona faunistica delle Alpi e » sono
soppresse;

l) al comma 1, la lettera p) è sostituita
dalla seguente:

« p) usare richiami vivi »;

m) al comma 1, le lettere q) e r) sono
abrogate;

n) al comma 1, lettera t), le parole:
« non proveniente da allevamenti per sagre
e manifestazioni a carattere gastronomico »
sono soppresse;

o) al comma 1, lettera aa), le parole:
« a partire dal 1° gennaio 1994, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 10, comma 8,
lettera e) »;

p) al comma 1, lettera bb), le parole:
« , ad eccezione delle seguenti: germano
reale (anas platyrhynchos); pernice rossa
(alectoris rufa); pernice di Sardegna (alec-
toris barbara); starna (perdix perdix); fa-
giano (phasianus colchicus); colombaccio
(columba palumbus) » sono soppresse;

q) al comma 1, lettera cc), le parole: « ,
non provenienti da allevamenti, » sono sop-
presse;

r) al comma 1, lettera ee), le parole:
« di fauna selvatica, ad eccezione dei capi
utilizzati come richiami vivi nel rispetto
delle modalità previste dalla presente legge
e » sono soppresse;

s) al comma 2, le parole: « cinque-
cento metri » sono sostituite dalle seguenti:
« mille metri »;

t) al comma 3, le parole: « mille me-
tri » sono sostituite dalle seguenti: « due-
mila metri ».
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Art. 15.

(Modifiche all’articolo 22 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di licenza di
porto di fucile per uso di caccia e abilita-

zione all’esercizio venatorio)

1. All’articolo 22 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, dopo le parole: « da
esperti » sono inserite le seguenti: « laureati
e »;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. L’abilitazione è concessa, se il giu-
dizio è favorevole in tutti e cinque gli esami
elencati al comma 4, previo superamento
di un accertamento psico-attitudinale, le
cui modalità sono definite con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro della salute, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione »;

c) al comma 7, le parole: « della stessa
in caso di revoca » sono sostituite dalle
seguenti: « biennale obbligatorio della
stessa »;

d) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

« 9. La licenza di porto di fucile per uso
di caccia ha la durata di due anni fino al
compimento del sessantesimo anno di età
e, successivamente, di un anno fino al com-
pimento del settantesimo anno di età e può
essere rinnovata su domanda del titolare
corredata di un nuovo certificato medico di
idoneità recante data non anteriore a due
mesi antecedenti la data di presentazione
della domanda stessa »;

e) al comma 10, le parole: « tre anni »
sono sostituite dalle seguenti: « cinque anni »;

f) dopo il comma 10 è inserito il
seguente:

« 10-bis. La licenza di caccia non può
essere rinnovata dopo il compimento del
settantesimo anno di età »;
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g) il comma 11 è abrogato.

Art. 16.

(Modifiche all’articolo 23 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di tasse di

concessione regionale)

1. All’articolo 23 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, al primo periodo, le
parole: « al 50 per cento e non superiore al
100 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 100 per cento » e il secondo
periodo è soppresso;

b) il comma 3 è abrogato;

c) il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. I proventi della tassa di cui al comma
1 sono utilizzati anche per la manuten-
zione degli apprestamenti di ambienta-
mento della fauna selvatica; l’adozione di
forme di lotta integrata e di lotta guidata;
il ricorso a tecniche di coltivazione e tec-
nologie innovative non pregiudizievoli per
l’ambiente; la valorizzazione agri-turistica
di percorsi per l’accesso alla natura e alla
conoscenza scientifica e culturale della fauna
ospite; la manutenzione e pulizia dei bo-
schi anche al fine di prevenire incendi »;

d) al comma 5, le parole: « Gli appo-
stamenti fissi » sono soppresse.

Art. 17.

(Modifiche all’articolo 24 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di fondo
istituito per l’applicazione delle disposizioni

della legge medesima)

1. All’articolo 24 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo da ripartire per le finalità
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stabilite dal comma 2. La dotazione del
fondo è costituita dai proventi di un’addi-
zionale di euro 50 alla tassa di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, della tariffa annessa al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 641 »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Le disponibilità del fondo di cui al
comma 1 sono ripartite entro il 31 marzo
di ciascun anno con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e dell’am-
biente e della sicurezza energetica, nel se-
guente modo:

a) 4 per cento per il funzionamento e
l’espletamento dei compiti istituzionali del
Comitato tecnico faunistico-venatorio na-
zionale;

b) 1 per cento per il pagamento della
quota di adesione dello Stato italiano al
Consiglio internazionale della caccia e della
conservazione della selvaggina;

c) 35 per cento fra le associazioni
venatorie nazionali riconosciute, in propor-
zione alla rispettiva, documentata consi-
stenza associativa;

d) 60 per cento per interventi di tutela
e valorizzazione degli ecosistemi a cura del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica »;

c) il comma 4 è abrogato;

d) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Fondo per l’applicazione delle di-
sposizioni della legge ».

Art. 18.

(Modifica all’articolo 27 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di vigilanza

venatoria)

1. Alla lettera b) del comma 1 dell’arti-
colo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157,
la parola: « venatorie, » è soppressa.
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Art. 19.

(Modifica all’articolo 28 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di poteri e
compiti degli addetti alla vigilanza venato-

ria)

1. Al comma 2 dell’articolo 28 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: « e
dei richiami vivi autorizzati » sono sop-
presse.

Art. 20.

(Modifiche all’articolo 30 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di sanzioni

penali)

1. All’articolo 30 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

« a) l’arresto da tre mesi ad un anno e
l’ammenda da euro 2.000 a euro 5.000 per
chi esercita la caccia in periodo di divieto
generale, intercorrente tra la data di chiu-
sura e la data di apertura fissata dall’arti-
colo 18 »;

b) al comma 1, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

« b) l’arresto da quattro a sedici mesi
e l’ammenda da euro 1.500 a euro 4.000
per chi abbatte, cattura o detiene mammi-
feri o uccelli compresi nell’elenco di cui
all’articolo 2 »;

c) al comma 1, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

« c) l’arresto da sei mesi a due anni e
l’ammenda da euro 2.000 a euro 12.000 per
chi abbatte, cattura o detiene esemplari di
orso, stambecco, camoscio d’Abruzzo, mu-
flone sardo »;

d) al comma 1, la lettera c-bis) è
sostituita dalla seguente:

« c-bis) l’arresto da un anno a tre anni
e l’ammenda da euro 8.000 a euro 20.000
per chi abbatte, cattura o detiene esemplari
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di orso bruno marsicano (Ursus arctos mar-
sicanus) »;

e) al comma 1, la lettera d) è sostituita
dalla seguente:

« d) l’arresto fino a un anno e l’am-
menda da euro 1.000 a euro 3.000 per chi
esercita la caccia nei parchi nazionali, nei
parchi naturali regionali, nelle riserve na-
turali, nelle oasi di protezione, nelle zone
di ripopolamento e cattura, nei parchi e
giardini urbani e nei terreni adibiti ad
attività sportive »;

f) al comma 1, la lettera e) è sostituita
dalla seguente:

« e) l’arresto fino a due anni e l’am-
menda da euro 1.500 a euro 4.000 per chi
esercita l’uccellagione »;

g) al comma 1, la lettera f) è sostituita
dalla seguente:

« f) l’arresto fino a sei mesi o l’am-
menda fino a 2.000 euro per chi esercita la
caccia nei giorni di silenzio venatorio »;

h) al comma 1, la lettera h) è sostituita
dalla seguente:

« h) l’ammenda fino a 3.000 euro per
chi abbatte, cattura o detiene specie di
mammiferi o uccelli nei cui confronti la
caccia non è consentita o fringillidi in nu-
mero superiore a cinque o per chi esercita
la caccia con mezzi vietati. La stessa pena
si applica a chi esercita la caccia con l’au-
silio di richiami vietati di cui all’articolo 21,
comma 1, lettera p). Nel caso di tale infra-
zione si applica altresì la misura della
confisca dei richiami »;

i) al comma 1, la lettera i) è sostituita
dalla seguente:

« i) l’arresto fino a sei mesi o l’am-
menda fino a 4.000 euro per chi esercita la
caccia sparando da autoveicoli, da natanti
o da aeromobili »;

l) al comma 1, la lettera l) è sostituita
dalla seguente:

« l) l’arresto da quattro a dodici mesi
e l’ammenda da 1.000 a 4.000 euro per chi
pone in commercio o detiene a tale fine
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fauna selvatica in violazione della presente
legge. Se il fatto riguarda la fauna di cui
alle lettere b), c) e g), le pene sono raddop-
piate »;

m) il comma 3 è abrogato.

Art. 21.

(Modifica dell’articolo 31 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di sanzioni

amministrative)

1. L’articolo 31 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, è sostituito dal seguente:

« Art. 31. – (Sanzioni amministrative) –
1. Per la violazione delle disposizioni della
presente legge e delle leggi regionali, salvo
che il fatto sia previsto dalla legge come
reato, si applicano le seguenti sanzioni am-
ministrative:

a) sanzione amministrativa da euro
400 a euro 2.400 per chi esercita la caccia
in una forma diversa da quella prescelta ai
sensi dell’articolo 12, comma 5;

b) sanzione amministrativa da euro
200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia
senza avere stipulato la polizza di assicu-
razione; se la violazione è nuovamente com-
messa, la sanzione è da euro 400 a euro
2.500;

c) sanzione amministrativa da euro
300 a euro 1.800 per chi esercita la caccia
senza aver effettuato il versamento delle
tasse di concessione governativa o regio-
nale; se la violazione è nuovamente com-
messa, la sanzione è da euro 500 a euro
3.000;

d) sanzione amministrativa da euro
300 a euro 1.800 per chi esercita senza
autorizzazione la caccia all’interno delle
aziende faunistico-venatorie, nei centri pub-
blici o privati di riproduzione e negli am-
biti e comprensori destinati alla caccia pro-
grammata; se la violazione è nuovamente
commessa, la sanzione è da euro 500 a
euro 3.000; in caso di ulteriore violazione
la sanzione è da euro 700 a euro 4.000. Le
sanzioni previste dalla presente lettera sono
ridotte di un terzo se il fatto è commesso
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mediante sconfinamento in un comprenso-
rio o in un ambito territoriale di caccia
viciniore a quello autorizzato;

e) sanzione amministrativa da euro
200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia
in zone di divieto non diversamente san-
zionate; se la violazione è nuovamente com-
messa, la sanzione è da euro 500 a euro
3.000;

f) sanzione amministrativa da euro
200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia
in fondo chiuso ovvero nel caso di viola-
zione delle disposizioni emanate dalle re-
gioni o dalle province autonome di Trento
e di Bolzano per la protezione delle colti-
vazioni agricole; se la violazione è nuova-
mente commessa, la sanzione è da euro 500
a euro 3.000;

g) sanzione amministrativa da euro
200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia
in violazione degli orari consentiti o ab-
batte, cattura o detiene fringillidi in nu-
mero non superiore a cinque; se la viola-
zione è nuovamente commessa, la sanzione
è da euro 400 a euro 2.400;

h) sanzione amministrativa da euro
300 a euro 1.800 per chi si avvale di ri-
chiami vivi; se la violazione è nuovamente
commessa, la sanzione è da euro 600 a
euro 3.000;

i) sanzione amministrativa da euro
150 a euro 900 per chi non esegue le
prescritte annotazioni sul tesserino regio-
nale;

l) sanzione amministrativa da euro
150 a euro 900 per ciascun capo, per chi
importa fauna selvatica senza l’autorizza-
zione di cui all’articolo 20, comma 3; alla
violazione consegue la revoca di eventuali
autorizzazioni rilasciate ai sensi dell’arti-
colo 20 per altre introduzioni;

m) sanzione amministrativa da euro
50 a euro 300 per chi, pur essendone mu-
nito, non esibisce, se legittimamente richie-
sto, la licenza, la polizza di assicurazione o
il tesserino regionale; la sanzione è appli-
cata nel minimo se l’interessato esibisce il
documento entro cinque giorni.
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2. Chiunque, nell’esercizio dell’attività
di tiro, nel tempo e nel percorso necessario
a recarvisi o a rientrare dopo aver svolto
tale attività, detiene munizioni contenenti
piombo, in violazione dell’allegato XVII,
voce 63, del regolamento (CE) n. 1907/2006
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 dicembre 2006, è soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 100 a
euro 600.

3. Le leggi regionali prevedono sanzioni
per gli abusi e l’uso improprio della tabel-
lazione dei terreni.

4. Le regioni prevedono la sospensione
dell’efficacia del tesserino di cui all’articolo
12, comma 12, per particolari infrazioni o
violazioni delle norme regionali sull’eserci-
zio venatorio.

5. Resta salva l’applicazione delle norme
di legge e di regolamento per la disciplina
delle armi e in materia fiscale e doganale.

6. Nei casi previsti dal presente articolo
non si applicano gli articoli 624, 625 e 626
del codice penale.

7. Per quanto non altrimenti previsto
dalla presente legge, si applicano le dispo-
sizioni della legge 24 novembre 1981,
n. 689 ».

Art. 22.

(Modifica dell’articolo 32 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di sospen-
sione, revoca e divieto di rilascio della li-
cenza di porto di fucile per uso di caccia
nonché di chiusura o sospensione dell’eser-

cizio)

1. L’articolo 32 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, è sostituito dal seguente:

« Art. 32. – (Sospensione, revoca e di-
vieto di rilascio della licenza di porto di
fucile per uso di caccia. Chiusura o sospen-
sione dell’esercizio) – 1. Oltre alle sanzioni
penali previste dall’articolo 30, nei con-
fronti di chi riporta sentenza di condanna
definitiva o decreto penale di condanna
divenuto esecutivo per una delle violazioni
di cui al comma 1 dello stesso articolo,
l’autorità amministrativa dispone:

a) la sospensione della licenza di porto
di fucile per uso di caccia, per un periodo
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da due a cinque anni, nei casi previsti dal
predetto articolo 30, comma 1, lettere a),
b), d) e i) nonché, relativamente ai fatti
previsti dallo stesso comma, lettere f), g) e
h), limitatamente alle ipotesi di recidiva di
cui all’articolo 99, secondo comma, numero
1), del codice penale;

b) la revoca definitiva della licenza di
porto di fucile per uso di caccia, nei casi
previsti dal predetto articolo 30, comma 1,
lettere c) ed e) nonché, relativamente ai
fatti previsti dallo stesso comma, lettere d)
e i), limitatamente alle ipotesi di recidiva di
cui all’articolo 99, secondo comma, numero
1), del codice penale;

c) l’esclusione definitiva della conces-
sione della licenza di porto di fucile per uso
di caccia, nei casi previsti dal predetto
articolo 30, comma 1, lettere a), b), c) ed e),
limitatamente alle ipotesi di recidiva di cui
all’articolo 99, secondo comma, numero 1),
del codice penale;

d) la chiusura dell’esercizio o la so-
spensione del relativo provvedimento auto-
rizzatorio per un periodo di tre mesi, nel
caso previsto dal predetto articolo 30,
comma 1, lettera l); nelle ipotesi di recidiva
di cui all’articolo 99, secondo comma, nu-
mero 1), del codice penale, la chiusura o la
sospensione è disposta per un periodo da
due a quattro mesi.

2. I provvedimenti indicati nel comma 1
sono adottati dal questore della provincia
del luogo di residenza del contravventore, a
seguito della comunicazione del compe-
tente ufficio giudiziario, quando è effet-
tuata l’oblazione ovvero quando diviene
definitivo il provvedimento di condanna.

3. Se l’oblazione non è ammessa o se
essa non è effettuata nei trenta giorni suc-
cessivi all’accertamento, l’organo accerta-
tore dà notizia delle contestazioni effet-
tuate a norma dell’articolo 30, comma 1,
lettere a), b), c), d), e) e i), al questore, il
quale può disporre la sospensione caute-
lare e il ritiro temporaneo della licenza a
norma delle leggi di pubblica sicurezza.

4. Oltre alle sanzioni amministrative pre-
viste dall’articolo 31, si applica il provve-
dimento di sospensione per due anni della
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licenza di porto di fucile per uso di caccia
nei casi indicati dallo stesso articolo 31,
comma 1, lettera a), nonché, ove la viola-
zione sia nuovamente commessa, nei casi
indicati alle lettere b), d), f) e g) del mede-
simo comma. Se la violazione di cui alla
citata lettera a) è nuovamente commessa, la
sospensione è disposta per un periodo di
cinque anni.

5. Il provvedimento di sospensione della
licenza di porto di fucile per uso di caccia
di cui al comma 4 è adottato dal questore
della provincia del luogo di residenza di chi
ha commesso l’infrazione, previa comuni-
cazione, da parte dell’autorità amministra-
tiva competente, che è stato effettuato il
pagamento in misura ridotta della sanzione
pecuniaria o che non è stata proposta op-
posizione avverso l’ordinanza-ingiunzione
ovvero che è stato definito il relativo giu-
dizio.

6. L’organo accertatore dà notizia delle
contestazioni effettuate a norma del comma
4 al questore, il quale può valutare il fatto
ai fini della sospensione e del ritiro tem-
poraneo della licenza a norma delle leggi di
pubblica sicurezza ».

Art. 23.

(Modifica dell’articolo 35 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di relazione

sullo stato di attuazione della legge)

1. L’articolo 35 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, è sostituito dal seguente:

« Art. 35. – (Relazione sullo stato di
attuazione della legge) – 1. Al termine di
ogni annata venatoria e in ogni caso entro
il 31 marzo di ogni anno, le regioni tra-
smettono al Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste e al
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica una relazione sull’attuazione della
presente legge.

2. Entro il 31 agosto di ogni anno, sulla
base delle relazioni di cui al comma 1, il
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
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e le province autonome di Trento e di
Bolzano, presenta al Parlamento una rela-
zione complessiva sullo stato di attuazione
della presente legge.

3. L’attività venatoria è vietata nelle re-
gioni che non abbiano trasmesso la rela-
zione di cui al comma 1 ».
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